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“Le imprese sostenibili: come e perché sono importanti”. 

 
Le imprese sostenibili oggi sono sempre più importanti sia per il nostro Paese e sia per il mercato perché 

sono in grado di risparmiare sulla produzione e inquinare meno. 

Prima di tutto però, cos’è un’azienda sostenibile?  

Un’azienda può essere considerata sostenibile quando rispetta il paradigma delle 3P; ovvero un paradigma 

che fu teorizzato per la prima volta nel 1994 da John Elkington che illustrò le tre dimensioni della 

sostenibilità aziendale. 

In base ai suoi studi, la sostenibilità aziendale è caratterizzata dalla: 

 Dimensione ambientale (Planet); 

 Dimensione sociale (People); 

 Dimensione economica-finanziaria (Profit); 

Analizziamo ora la sostenibilità aziendale nei rispettivi 3 punti. 

La prima dimensione che caratterizza un’impresa sostenibile è quella ambientale (Planet). 

Le aziende devono essere in grado di produrre in modo sostenibile ovvero realizzare prodotti e servizi che 

rispettano l’ambiente, devono saper ridurre al minimo le emissioni di anidride carbonica nell’aria, utilizzare 

materiali riciclabili e non usare materie che danneggino l’ambiente. 

Se un’impresa compie queste azioni può dimostrare il suo “corretto lavoro” attraverso delle certificazioni 

che fanno sì che l’impresa acquisisca valore e risulti migliore alla vista del consumatore.  

Per sostenibilità aziendale sotto l’aspetto della dimensione sociale si intende che le attività di impresa non 

devono solo rispettare l’ambiente circostante ma hanno anche l’obbligo di prendersi cura delle community 

locali. 

 

Dunque la P di People indica tutte quelle iniziative messe in atto da una determinata realtà imprenditoriale 

per tutelare i diritti dei cittadini che risiedono nei luoghi di produzione. 

La tutela dei diritti passa da uno sviluppo sostenibile del territorio, dal coinvolgimento delle community nei 

processi produttivi oppure dalla valorizzazione degli eventi folkloristici più rilevanti per la stessa area 

territoriale. Inoltre passa anche per la gestione delle risorse umane che prevede l’addestramento, la 

formazione e lo sviluppo del personale, il piano retributivo e la valorizzazione e la valutazione delle risorse 

umane. 

Nell’ambito sociale è importante anche il rapporto tra i vari stakeholders che sono tutti quei soggetti che 

influiscono nei confronti di una iniziativa economica, una società o un qualsiasi altro progetto. 

Avere un rapporto positivo e attivo con i propri stakeholder è importante per far accrescere la fiducia, a 

migliorare i processi decisionali e a ridurre delle possibili controversie.  

Solo in questo modo l’azienda inizierà ad essere davvero sostenibile, ma tutto questo non è ancora 

sufficiente per rispettare il paradigma delle 3P di Elkington. 

 

Infatti a queste due dimensioni, se ne aggiunge una terza: la dimensione economica-finanziaria (Profit). 

La sostenibilità aziendale infatti è caratterizzata anche dall’equilibrio finanziario: le imprese che non sono in 

grado di produrre utili non possono essere definite sostenibili in quanto destinate ad una chiusura delle 

attività a breve termine.  

Naturalmente i profitti aziendali dovranno essere reinvestiti nelle attività di impresa, in modo tale da 

perfezionare tutti quei processi produttivi orientati al rispetto dell’ambiente e delle community locali, 

inoltre reinvestendo si otterrà il valore aggiunto ovvero la capacità di un’azienda di produrre ricchezza per 
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poi distribuirla ai vari stakeholders. Il Valore Aggiunto costituisce la differenza fra la ricchezza prodotta e i 

consumi sostenuti per la sua distribuzione ai vari portatori d’interessi, esso è in sostanza il punto d’incontro 

tra il Bilancio d’Esercizio e il Bilancio Sociale. 

Solo in questo modo un’impresa sarà davvero sostenibile e in grado, allo stesso tempo, di essere 

competitiva sul mercato di riferimento. 

 

Queste Dimensioni sono tutte collegate tra loro e se ne viene a mancare una non si può più parlare di 

“impresa sostenibile”. Ovviamente non esiste nemmeno l’equilibrio perfetto, però si cerca di fare il 

massimo per raggiungerlo. 

Inoltre le 3P sono alla base della responsabilità sociale dell’impresa che, come definita dalla UE, si occupa di 

coordinare e incentivare le preoccupazioni sociali ed ecologiche delle imprese nelle loro operazioni 

commerciali e nei loro rapporti con le parti interessate, in conformità con le leggi vigenti e il rispetto per le 

persone, le comunità e l'ambiente (conosciuta anche con il termine inglese Corporate Social Sesponsibility, 

il cui acronimo è CSR). 

Perché sono importanti le imprese sostenibili? 

Essere sostenibili, conferisce a un’impresa molti aspetti favorevoli quali: 

 Il consumatore acquista un prodotto diverso in quanto possiede delle caratteristiche migliori 

rispetto a un prodotto concorrenziale e più personalizzato alle sue esigenze; 

 La salvaguardia dell’ambiente viene vista come un’attività lavorativa importante per tutti coloro 

che lavorano all’interno dell’azienda. 

Lunedì 29 luglio 2019 c’è stato l’Earth Overshoot Day, ossia il giorno in cui la popolazione globale ha 

esaurito le risorse naturali che la Terra riesce e produrre durante l’intero anno. 

Per riuscire a tirare avanti fino a dicembre dovremo andare a prendere le risorse necessarie che la Terra ha 

conservato nel corso degli anni. 

Attraverso degli studi, è stato nominato l’anno 1971 come inizio di questo fenomeno e se continueremo a 

consumare troppe risorse rispetto a prima, arriveremo ad una fine delle stesse in breve termine. 

Per ribellarsi a tutto questo i giovani di oggi partecipano ad una marcia contro l’inquinamento ovvero il 

Friday for Future. Questa manifestazione è partita da una ragazza di appena 16 anni, Greta Thumberg che, 

nonostante la sua giovane età è apparsa su tutti i giornali del mondo. 

Greta è diventata conosciuta per le sue sedute davanti al Riksdag a Stoccolma, in Svezia, con in mano un 

cartellone che diceva: Skolstrejk för klimatet (Sciopero della scuola per il clima). 

Ogni venerdì Greta e molta altra gente scendono in piazza per manifestare contro il cambiamento climatico 

derivato dall’inquinamento. 

In Italia ci sono state già due manifestazioni molto importanti e colme di gente da tutte le regioni italiane. 

La prima fu il 15 marzo 2019 e l’ultima, la più recente, è avvenuta il 20 settembre 2019. 

La ragazza è diventata famosa sia per essere apparsa di fronte al Congresso degli Stati Uniti sia per il suo 

discorso davanti alle Nazioni Unite. 

Secondo la testimonianza di uno studente, queste “scese in piazza” possono risultare efficaci in quanto 

sono molto seguite dai ragazzi ed hanno un obiettivo diretto e importante: attuare politiche immediate per 

porre un freno al cambiamento climatico. 

La stretta correlazione che esiste oggi tra “sostenibilità” e mercato comporta uno sforzo di tutti, e quindi 

non solo gli studenti o le nuove generazioni, ma anche di imprenditori, politici, manager e tutto il mondo 

del Terzo settore per migliorare le politiche della vita del nostro pianeta e dell’uomo in generale. 
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